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SCIENZA E TECNOLOGIA 

I tecnici del centro delle operazioni spaziati (Esoc) di 
Darmstadt dell Agenzia spaziale europea (Esa) hanno n 
nuncialo oggi al quinto lenta'ivo di accendere il motore di 
apogeo del satellite astronomico europeo Hippaicos- Lo .si 
è appreso da foni! dell Esoc Altri due tentativi potranno es 
sere latti giovedì e venerdì prossimi secondo quanto an 
nuncialo ieri da una fonie autorevole a Parigi 

«Pronto, a Nettuno» 
legamento 

della Nasa 

GII sviluppi minuto per mi 
nulo della missione -Voya 
ger 2» saranno a portata di 
mano da oggi a domenica 
facendo uno speciale nu 
mero di telefono messo a 
disposizione dalla Nasa 

wmmm^mmmmmmmm^^ Stasera (dopodomani mal 
tma in Italia) la sonda ame 

ricana sfiorerà Nettuno in un incontro ravvicinato che con 
eluderà una missione durata 12 anni Prima del pianeta blu 
il«Voyager2»èpassatovKinoaCiove Urano e Saturno Lo 
speciale numero telefonico consentirà di apprendere le ul 
lime scoperte provenienti dallo spazio per una tariffa (negli 
Stali Uniti) di due dollari per i primi due minuti e 15 cente 
simi per ogni minuto successivo Chi formerà il numero 1 
909-909 Nasa potrà ascoltare le ultime notizie trasmesse da 
•Voyager 2» ai laboratori della Nasa a Pasadena in Califor 
nia 

Un telescopio 
«HubMe» 
farà 162 
missioni 

Centosessantadue proposte 
di ricerche da svolgere con 
il nuovo telescopio «Hub-
ble» che Nasa e Agenzia 
spaziale europea (Esa) pre 
vedono di mettere in oretta 
nel marzo 1990 sono state 

t^m^^m^m^mmmm^^mmm scelte da un apposito grup­
po di scienziati al quale era 

no slate sottoposte 556 richieste da parte di astronomi di 30 
nazioni Delle proposte accettate il 20 per cento proviene 
da paesi membri dell Esa partner della Nasa in questo pro­
getto Le ricerche accettate riguardano i più svariati campi 
dell astronomia dallo studio dei pianeti del sistema solare 
fino a quello dei corpi celesti più distanti ai limiti dell uni 
verso visibile L interesse verso questo nuovo strumento è 
dovuto al fatto che Hubble è il primo telescopio che opere 
rà nello spazio libero perciò dai disturbi dovuti ali atmosfe 
ra terrestre Ciò permetterà di ottenere una risoluzione dieci 
volte supenore I criteri di selezione sono importanza 
scientifica fattibilità tecnica e legami tra la ricerca proposta 
e le caratteristiche uniche dello strumento 

...intanto 
ne è nato 
uno superleggero 

Un nuovo >ipo di radiotele 
scopto venti volte più legge 
ro dei suoi predecesson e in 
grado di funzionare con 
meno energia e più preci 
sione è stato messo a punto 
da scienziati deli Istituto di 

mm^^mmmm^^tmmmmam tecnologia israeliana di Hai 
fa II cuore del nuovo appa 

rato un collimatore a raggi «X» in grado di mettere a fuoco 
le sorgenti di questo tipo di radiazione pesa appena 500 
grammi contro 1120 160 chilogrammi dei suoi predecesso­
ri L apparato sarà messo in orbila col prossimo satellite 
israeliano Altre innovazioni riguardano i sensori che sono 
421 contro ! unico presente a Bordo dei radiotehscopi pre 
cedenti questi sensori inoltre lavorano a temperatura am 
biente consentendo I eliminazione della ingombrante at 
fregatura destinata a raffreddare a meno 170 gradi i siste­
mi precedenti Questi due fatton consentiranno da un lato 
misure più accurate e dall altro un sensibile risparmio di 
energia Quando sarà al lavoro infatti il nuovo radiotelesco­
pio consumerà appena 10 watt di energia elettrica 

Giapponesi: 
«la particella Z 
è più piccola 
del previsto» 

La particella subatomica 
*Z» componente della co 
siddetta •forza'debole» ha 
un valore di massa più pie 
colo di quanto annuncialo 
in precedenza dai ricercato­
ri europei responsabili della 
sua scoperta A sostenerlo è 
una nota del laboratono na 

zionate per I alta energia fisica di Tsukuba vicino a Tokio 
secondo cui gli scienziati delta città universi tana hanno 
confermato i dati ottenuti da ricercatori amencani dell ac 
ceteratore nazionale di Batavia nell Illinois verificando che 
la particella «Z» ha carica elettrica inferiore ai 91 glgavolt 
Un gigavolt equivale a un miliardo di volt Secondo gli 
scienziati europei del laboratorio Cern che nel 1984 .denti 
ficarono per la pnma volta la particella questa avrebbe una 
canea di 92 4 glgavolt I risultati ottenuti dai ncercatori nip 
ponici sull acceleratore Triston che fa collidere elettroni e 
positroni sostiene il documento danno una particella «Z» 
con una carica di 90 4 glgavolt. 

Velikhov 
presenta 
un video 
sulla glasnost 

La delegazione sovietica 
presente al centro di cultura 
scientifica di Enee «Ettore 
Majorana» dove oggi si con 
eluderà la nona sessione 
degli annuali semman inter 
nazionali sulle guerre nu 

^Ummt^mmmm^^mmmmm (! ari dedicati quest anno 
alle nuove emergenze am 

bientali ha documentato con un video alcuni importanti ri 
su Itati dovuti alla «glasnost» Il video illustra la fine di alcuni 
esperimenti nucleari non finalizzati alla paqe e lo smanie! 
lamento della maggiore fabbrica di plutonio nell Unione 
Sovietica Eugeni P Velikhov premio Nobel accademico 
delle scienze sovietiche ha sottolineato che a Mosca è 
cambiato il clima ed è pertanto possibile oggi parlare am 
piamente e pubblicamente di argomenti che fino a qualche 
tempo fa erano avvolti dal massimo riserbo 

GABRIELLA MICUCCI 

Il convegno sui mammiferi 
Sono orsi e delfini 
gli animali più minacciati 
d'estinzione in Italia 

4$ 
• I Sono i delfini e gli orsi 
bruni gli animali più minac 
ciati in Italia Entrambi rischia 
no I estinzione entro pochi 
anni se non si prowederà alla 
loro salvaguardia Lo hanno 
detto a Roma zoologi e biolo 
gì di tutto il mondo in apertu 
ra de! convegno mondiale sui 
mammiferi organizzato dal 
I Unione imernazionale di 
scienze biologiche Per gli orsi 
la minaccia più grave è la 
mancanza di zone tranquille e 
isolale per i delfini sono le 
cosiddette «spadare reti lun 
ghe a volte fino a IO chilome 
tri usate in mare aperto per la 
pesca del pesce spada Per la 
loro abolizione nel Mediterra 
neo 1 istituto Tethis di Milano 
in collaborazione con le asso­
ciazioni ambientaliste VVwf e 
«Mare vivo* ha cominciato a 
raccogliere firme per una peli 

z one che in autunno sarà 
presentata al ministero della 
Manna mercantile e alla Co 
munita europea 

Per gli orsi la minaccia più 
grande è la confusione «I par 
chi naturali m Italia sono at 
traversati da troppe strade e 
frequentati da troppi turisti 
mentre gli orsi avrebbero biso­
gno di vaste zone isolate dove 
trascorrere I inverno e mettere 
al mondo i piccoli» ha detto il 
biologo Hans Rolh impegna 
to in un progetto per la salva 
guardia dell orso bruno in Ju 
goslavia In Italia sono rimasti 
circa 100 orsi in Abruzzo e 15 
in Trentino quando una pò 
polazione media di orsi è di 
circa 200 individui Anche In 
Spagna la situazione è prece 
cupante con un centinaio di 
orsi sul monti Cantabnci e 
una trentina sui Pirenei 

.Due ipotesi a confronto .Dieci anni di polemica 
A Gubbio in settembre il rendez-vous Ri un asteroide o una glaciazione 
tra équipe scientifiche americane aiietemiinare l'estinzione? 

Duello per il dinosauro 
Collisione cosmica o apocalisse vulcanica7 Si do 
vrebbe decidere sull Appennino umbro in settem­
bre, la gran sfida sul come si estinsero i dinosauri 
Con i paleontologi-duellanti della «scuola di Ber 
keley» e della «scuola di Dartmouth» che dopo un 
decennio di polemiche infuocate per la prima 
volta hanno accettato di collaborare sotto la su­
pervisione di un «arbitro» neutrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND QINZIKRQ 

lauea nelle Hawaii e del 
Mount St Helen Vulcanica 
sostengono è anche I origine 
dell imdio sull Appennino 
umbro Perché mai argomen 
tano dovrebbe essere attnbui 
to ad un singolo incidente co­
smico7 E se davvero ci fosse 
stato 1 asteroide possibile ag 
giungono che ogni traccia del 

cratere enorme che un urto 
violento con un ctfrpo di un 
paio di chilometn di diametro 
avrebbe dovuto fasciare sia 
scomparsa nei sommovimenti 
successivi che hanno portato 
in cima ali Appennino quello 
che una volta era un Eondo 
manno7 

Una spedizione In Umbria 

del gruppo di Dartmouth 
nell 87 aveva raggiunto con 
clusiom diverse da quelle dei 
geologi di Berkeley Ci sareb 
be si concentrazione di imdio 
ma non in un solo posto La 
distanza tra uno strato di im 
dio e 1 altro sarebbe di un paio 
di metri E a quel paio di metn 
corrisponderebbe una distan 

za di 300 000 anni llchesug 
genrebbe un attività vulcanica 
prolungata anziché una singo­
la grossa collisione celeste 

Tra i due campi la discus­
sione era slata in questi anni 
infuocata Sono corse parole 
grosse Con argomenti spesso 
più consoni ad una guerra 
santa tra diverse confessioni 

• NEW YORK. Si potrebbe 
chiamarla sfida al Dinosaur 
Coirai! Presso Gubbio A me 
là settembre Da una parte il 
clan degli Alvarez detti anche 
•i Bombaroli di Berkeley» Dal 
I altra i cosiddetti «Detonaton 
di Darthmouth» Hanno scelto 
terreno italiano per nsorvere 
una faida violenta e rissosa 
che dura da dieci anni Che 
non ha sparso sangue ma ha 
già fatto numerose vittime nel 
la guerra per bande accade 
mica 

Pomo della discordia sono i 
dinosauri Anzi il motivo per 
cui si estinsero circa 65 milio 
ni di anni fa alla fine del Cre 
taceo e pnma dell era deno­
minata Temano quella in cui 
compaiono i mammifen e 
nella parte finalissima luo 
mo Grosso modo le due pnn 
cipali scuole sono quella cata 
strofista che concentra in un 
momento preciso la grande 
estinzione e quella gradualista 
che tende a considerarla un 
processo assai più complesso 
articolato nel corso di centi 
naia di migliaia se non milio­
ni o addiritura centinaia di mi 
lioni di anni 

Caposcuola dei catastrofi 
su» è il professor Luis Alvarez 
premio Nobel per la fisica Era 
stato un suo articolo sulla mi­
sta Saenee a rivoluzionare nel 
1980 le teorie allora dominane 
ti sostenendo che I estinzione 
sarebbe dovuta alt impatto di 
un corpo celeste di grosse di 
mensiom (un asteroide va 
gante7 una cometa?) con la 
Terra II pianeta sarebbe stato 
avvolto da una spessa nube di 
polvere creata dall impatto e 
molte specie sarebbero perite 
in questa specie di «inverno 
artificiale» prodotto dalla nu 
be Qualcosa del genere del 
I-inverno nucleare» che se 
condo gli esperti si produrreb­
be in caso di guerra nucleare 

Tra gli elementi che vengo* 
no portati a conferma della te 
si dell asteroide-Killer c e un 
sottile strato di sedimentazio­
ne argillosa tra le rocce del 
(Appennino umbro Alvarez 
padre e il figlio Walter geolo 
go ali University of California 
at Berkeley avevano scoperto 
un alta concentrazione di im 
dio in questo strato spesso 
non più di qualche centime 
tra L imdio è un metallo che 
è presente nei corpi celesti ad 
esempio nelle meteoriti ma è 
assai più raro sulla Terra For 
se perché ipotizzano i geolo­
gi durante il -raffreddamento» 

del nostro pianeta si è con 
centrato verso il nucleo anzi 
che diffondersi sulla crosta 
Questa presenza supenore al 
normale di imdio è in uno 
strato che può essere data 
to in modo abbastanza preci 
so come risalente a 65 milio 
ni di anni fa Cioè appunto al 
la stessa epoca In cui scom 
parvero definitivamente i di 
nosaun Da qui I apparente 
conferma della teona delta 
cometa o dell asteroide che si 
scontra con la Terra come 
spiegazione della presenza di 
imdio a quel! altezza e in quel 
momento 

Gli awersan della scuola di 
Berkeley sostengono invece 
che I dlnosaun si estmsero 
non in seguito ad una singola 
grossa catastrofe ma in un pe 
nodo assai più lungo di tem 
pò Notano che centinaia di 
specie di dinosaun erano già 
scomparse molto pnma del 
periodo in cui si immagina vi 
sia stato 1 impatto della Terra 
con la cometa Ipotizzano al 
tre possibili cause mutamenti 
climatici dovuti alla denva dei 
continenu o a mutamenti nel 
I asse di rotazione della temi 
epidemie diffuse con le migra 
zioni eruzioni vulcaniche 

Caposcuola della teona dei 
vulcani è>sU geologo Dewey 
McLean, del virginia Polytech 
ìfle lnstftuwsypfin palo « W f è 
pnma di Àwatez aveva avan ; 

zato sempre sulla rivista 
Saenee anche lui una spiega 
zione «climatica» della scom 
parsa dei dinosauri Che sa 
rebbero morti di Caldo non di 
freddo in conseguenza non di 
un «inverno nucleare» ma di 
un «effetto sèrra» dovuto ad 
una nube di amdnde carboni 
ca e di debiti che avrebbe av 
volto il atmosfera terrestre in 
seguito ad una serie di gigan 
fesche eruzioni vulcaniche pel 
su beoni mente indiano Guar 
da caso anche il fiume di lava 
che inondò I India per forma 
re il Deccan nsale a 66 milioni 
di anni fa cioè coincide con 
I estinzione final deidinosau 
ri 

Schierati sulla teona dei vul 
cani sono i paleontologi del 
Dartmouth College di Hano 
ver nel New Hampshire che 
hanno anche una spiegazione 
alternativa alla presenza del 
I imdio Non verrebbe da un 
corpo celeste ma sarebbe sta 
lo portato in superficie dalle 
eruzioni E a sostegno di que 
sto citano la presenza di im 
dio nelle lave del vulcano Ki 

religiose o alle grandi lotte 
Ideologiche di quésto secolo 
che ad una disputa scientifica 
Senza nemmeno il movente 
economico che in questi ulti 
mi mesi ha contrapposto 1 fisi 
ci ai chimici sulla fusione nu 
cieare McLean il caposcuola 
dei vutcantetl ha sostenuto 
che il clan degli Alvarez ha 
manovrato per non fargli ave 
t e la cattedra al Politecnico 
della Virginia E il vecchio Al 
varez nella sua autobiografia 
dal titolo «Avventure di un fisi 
co» dà giudizi pesantissimi e 
sprezzanti sugli avversari pa 
leontologi «più che scienziati 
sembrano collezionisti di tran 
cobolli» senve 

La rissa ha assunto carattere 
politico quando ad un cerio 
punto il professor Alvarez ha 
sostenuto che uno degli awer 
sari di Dartmouth il professor 
Jastrow «non può essere uno 
scienziato seno perchè è favo; 
revole alle Guerre stellari che 
«ono una sciocchezza» Al cM 
Jastrow gli ha riposto per ie ri 
me,-ricordando che Alvarez $ 
uno degli scienziati che aveva 
no, partecipato alla c o s t r u ì 
ne delle prime bombe a,torn\ 
che anzi era su) bombardiera 
che aveva sganciato I ordigno 
di Hiroshima (Ecco perche 
quelli della scuola di Berkeley 
vengono definiti «tombaroli»') 
Un colpo più basso ancora nei 
confronti di Alvarez gli awer 
sari 1 hanno infetto ricordando 
che lui era stato uno dei qn 
que fisici la cui testimonianza 
contro Oppenheimer per le 
sue titubanze sull uso delja 
bomba nucleare avevano 
contnbufto alt allontanamento 
del grande fisico dai laboralòn 
di Los Alamos Mascalzone 
tanto più disgustosa se si tiene 
presente il fatto che Alvarez 
era il vice di Oppenheimer e 
quindi si> può sospellare chi, 
I abbia fatto per soffiargli il pò 
sto 

La svolta clamorosa è che 
ora quelli di Berkeley e quelli 
di Dartmouth abbiano deciso 
di procedere alla spedizione 
congiunta in Umbria per diri-. 
mere la controversia A solle 
citare il duello finale sarebbe 
stato lo stesso Alvarez padre 
ormai 77enne e sofferente di 
un tumore ali esofago per 
avere un ultima soddisfazione 
Per il clan di Berkeley sarà a 
Gubbio dall 11 al 13 settembre 
l Alvarez figlio il geologo Wal 
ter I campioni di Dartmouth, 
sono il professor Gary John 
son e Charles Officer Con loro 
ci sarà anche un arbitro neu 
tròie il geologo dell Università 
di Miami Robert Omsburg cui 
spelta la supervisione della se 
lezione dei campioni Atltn 
zione però a non avere ectes 
stve impazienze il verdetto sul 
se hanno ragione i teonci del 
la collisione cosmica o quelli 
delle eruzioni vulcaniche non 
ci sarà probabilmente pnma 
della prossima primavera 
Sempre che non sia di parità e 
non lasci la contesa al punto 
di prima 

Da Erice un po' d'ozono ai poveri giornalisti 
• 1 Tra i giornalisti quelli più 
vulnerabili alle lusinghe di En 
ce sono gli inviati di Eugenio 
Scalfan Anni fa I argomento 
preferito dei convegni di Enee 
erano le auerre stellari tanto 
care a TelTer ed al suo patron 
Ronald Reagan Ed ecco allo 
ra companre su la Repubblica 
il 26 agosto 1984 un articolo 
di Vladimiro Odinzov centrato 
sulle «rivelazioni- dei ricerca 
ton militari amencani ad Eri 
ce con il titolo perentorio i o 
scudo spaziale pronto fra tre 
anni I missili strategia diven 
teranno mutili7 Sono passati 
cinque anni e la predizone 
non si è certo rivelata molto 
azzeccata Le guerre stellari 
sono passate di moda ben 
che a Los Alamos e a Liver 
more le ricerche comspon 
denti continuino ad assorbire 
centinaia di milioni di dollari 
ma non è tramontata la filoso 
fia che ne slava alla base 
quella che tutti i problemi per 
quanto complessi e radicati 
nella realtà socio politica del 
mondo contemporaneo van 
no affrontati con la «forza bru 
ta» della tecnologia La formu 
la magica «sicurezza = cer 
velli + dollan» per quanto ti 

picamente amencana ha un 
forte appeal anche da noi 

Quest anno la gut-rra nu 
cieare non è più in Tanto che 
t missili balistici (o almeno 
una frazione, significativa di 
ess ) stanno forse per diventa 
re inutili sebbene non come 
preconizzato da Odinzov In 
virtù di fantascientifici scudi 
spaziali bensì per mento dei 
più prosaici negoziati di Gine 
vra sulla riduzione delle armi 
strategiche Invece sono sulla 
bocca di tutti (fortunatamen 
te) i problemi ambientali di ti 
pò planetario globale primo 
fra tutti quello dell assottiglia 
mento della fascia di ozono 
che a qualche decina di km 
di quota «scherma» la superfi 
eie terrestre dai pericolosi rag 
gì ultravioletti solari Lidea 
bnllante suggerita dagli scien 
ziali amencani ad Enee e su 
bito ripresa con entusiasmo 
da la Repubblica (titolo in pn 
ma pagina il 22 agosto 'Coi 
missili salveremo la Terra -
Un piano per ricucire il bwx> 
dell ozono) oltreché naturai 
mente dai telegiornali è allora 
quella di accoppiare obsole 
scenza dei missili ed emergen 

Nel periodo di scoraggiante bassa ma 
rea giornalistica il seminano di Enee 
(regia di Antonino Zichichi) provvede 
a dare un p ò d ossigeno (anzi d o z o 
no) ai poven cronisti di molti quoti 
diam I convenuti di Enee h a n n o spes­
so nomi e provenienze allettanti un 
piccolo numero di prestigiosi scienziati 

sovietici (in pnvato ammet tono che la 
loro partecipazione è dovuta al fatto 
c h e il loro governo non può certo ne 
gare un favore ad un amico intimo del 
p n m o ministro italiano) un sostanzio 
so drappello di giovani leoni america 
ni provenienti dai laboratori militari 
europei e cinesi assortiti 

za ozono Come9 Sparando 
qualche migliaio di missili nel 
la stratosfera per scaricarvi 
non meglio definite sostanze 
chimiche che -salvino t ozo 
no dall attacco dei gas cloro 
fluorocarbun (Cfc) liberati 50 
km sotto da prodotti e proce 
dimenìi industriali inquinanti 

Non è il caso di entrare nel 
mento di questa proposta dal 
punto di vista tecnico quan 
tativo (anche se non è difficile 
valutare che anche dopo il 
protocollo di Montreal la 
quantità di Cfc che viene tutto 
ra immessa nell atmosfera ol 
tre un milione di tonnellate 
I anno è ben superiore a quel 
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la che potrebbe essere nmos 
sa usando i missili disponibi 
li) Come nel caso delle guer 
re stellari è la filosofia di base 
quello che colpisce di più Co 
me forse direbbe II generale 
del Dottor Stranamore «Man 
ca I ozono' Forza ragazzi 
facciamogli vedere noi Spa 
namogli un m glia o di missili 
e poi vedremo chi I avrà avuta 
vinta » Più seriamente i pro­
blemi del mondo di oggi e so 
praltutto quelli ambientali 
non si possono risolvere con 
la ricetta semplicistica di «ri 
mediare» con la tecnologia (e 
con un pò di soldi) a mali 
che hanno radici complesse 

nella struttura della società 
dell economia del sistema in 
ternazionale Altrimenti si nca 
de nelle soluzioni del tipo «più 
piscine contro 1 inquinamento 
dell Adnatico» i classici rime 
di peggiori del male I medici 
seri sanno bene che quando 
una malattia è poco nota nei 
suoi meccanismi e nelle sue 
dinamiche - il che accade 
quasi sempre per le malattie 
di organismi complessi sia 
biologici che atmosferici -
cercare allopaticamente con 
farmaci poco collaudali può 
provocare effetti collaterali ìm 
previsti e pericolosissimi La 
struttura fisico chimica dell al 

ta atmosfera non è attuatmen 
te compresa se non in modo 
molto rudimentale (diversi n 
cercatori ritengono tra I altro 
possibile che le cause dell at 
tuale «buco d ozono» siano 
naturali) in queste condizio 
ni I unico tipo di intervento 
sensato è quello basato sulla 
prudenza e la prevenzione 
anche sopportandone pesanti 
costi economici 

Un altra proposta avanzata 
ad Enee - ma non certo nuova 
- è molto più ragionevole Si 
tratterebbe di usare i missili 
balistici per lanciare una «co­
stellazione» di satelliti scientifi 
ci volti a realizzare un conti 
nuo monitoraggio su piccola 
scala dell atmosfera l missili 
che costituiscono gli acsenali 
nucleari strategici di entrambe 
le superpotenze sono infatti 
parenti strettissimi di quelli 
ubati per lanciare i satelliti e 
potrebbero facilmente essere 
riconvertiti per questo scopo 
D altra parte I idea di racco 
gliere i dati di base per capire 
meglio la dinamica atmosten 
ca è senz altro più sensata e 
prudente di quella di mterve 
nire alla cieca in processi an 

cora poco compresi C è però 
un ma oggi il 70* dei satelliti 
svolgono compiti di tipo milì 
tare spesso coperti dal segre 
to totale gli Stati Uniti rifiuta 
no da anni di aprire trattative 
che mettano al b^ndo tutti i si 
sterni d arma dallo spazio e in 
particolare che vietino lo svi 
luppo di armi antisatelhtc ca 
paci di distruggere i satelliti 
dell altra parte (un sistema 
antisatellite molto efficace è 
già stato sviluppato e spen 
mentalo dall aviazione Usa e 
solo un veto del Congresso ne 
ha bloccato la produzione su 
larga scala) Come si concilia 
questa realtà con ta supposta 
cooperazione internazionale 
in campo spaziale che sareb­
be I ovvio prerequisito del pro­
getto di riconversione dei mis 
sili sopra accennato' La co 
munita scientifica - anche la 
piccola e non molto rappre, 
sentativa parte di essa adErlce 
- dovrebbe forse impegnarsi 
in pnmo luogo a favorire il 
raggiungimento di accordi che 
rendano veramente lo spazio 
patrimonio comune dell uma­
nità da impiegare soltanto a fi 
ni pacifici 
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